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12° CONSIGLIO PASTORALE PARROCCHIALE 
(2019– 2023) 

 
 

                                                                                            

Verbale n° 4                                                                                                                                                                     
 
Il Consiglio Pastorale Parrocchiale si riunisce il 30 ottobre 2020 alle ore 21.00 presso la Chiesa Prepositurale, 
previa regolare convocazione scritta, per discutere il seguente ordine del giorno: 
 

1. Preghiera iniziale  

2. Approvazione del verbale della seduta precedente 

3. Il cammino dell’avvento 

4. Visita alle famiglie in occasione del Natale 

5. Luoghi Sante Messe domenicali 

6. Varie ed eventuali 

 
Risultano presenti 22 consiglieri. Costatata la presenza del numero legale,  la seduta si apre con il 
 

Punto 1° O.d.G. : Preghiera iniziale 

Don Luigi invita i presenti alla preghiera con le parole con cui i l’Arcivescovo Mario Delpini termina la lettera 

per il tempo di avvento “IL VERBO ENTRA NELLA STORIA: Il tempo ospita la gloria di Dio – Il mistero 

dell’Incarnazione del Signore” (vedi pag. 23) 

 

Punto 2° O.d.G. : Approvazione del verbale della seduta precedente  

Il verbale della seduta precedente viene approvato senza osservazioni o integrazioni. 

 
Punto 3° O.d.G.  : Il cammino dell’avvento 

Don Luigi, invitando a tenere sempre presente il testo del Siracide, presenta la lettera dell’Arcivescovo  che si 

sofferma sul valore del tempo, mettendo in evidenza gli aspetti di cui   compone: 

❖ La preghiera nel tempo 

I cristiani pregano nello spirito e nella chiesa sia nella preghiera liturgica, sia nella preghiera personale. 

Si sottolinea l’importanza di imparare a pregare nella liturgia nei momenti che quotidianamente viviamo 

nella Messa domenicale, nella Parole e nell’Eucarestia. I tempi liturgici e le parti della Messa per il 

singolo credente e per la comunità devono essere una scuola di preghiera. L’arcivescovo invita tutti ad 

essere attivi e creativi, proprio attraverso questi momenti- 

L’invito di don Luigi è quello di valorizzare ciò che ghia abbiamo, senza inventare chissà che cosa, e che è 

rappresentato dalla liturgia ordinaria. 

❖ Il tempo che passa 

Il tempo che passa troppo rapidamente, che scorre inarrestabile, ma che “amico del bene”, può farci 

capire che ciò che dura è l’amore; che ci fa vivere, nella singolare libertà di ciascuno, la vita come una 

vocazione. 

Il tempo nella sua durata è dono della misericordia di Dio. Egli non ritarda nel compiere la sua promessa; 

è magnanimo perché non vuole che alcuno si perda. Il tempo è espressione della pazienza di Dio in 

attesa della nostra conversione. Ogni età della vita si rivela tempo di grazia. 
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❖ Il tempo come occasione 

Il tempo si può definire come occasione per reagire alla tentazione della rassegnazione, occasione di 

riscatto per il nostro cammino spirituale, perché nella “possibilità di scegliere il bene, di decidersi ad 

amare, di mettere mano all’impresa di migliorare le cose e contribuire ad aggiustare il mondo”. 

❖ Il ritmo del tempo 

Il ritmo di una giornata, di una settimana, di un periodo dell’anno è determinato da molte cose. La cura 

della vita spirituale richiede di “decidere i tempi per riti di vita familiare che consentono di parlarsi di 

pregare insieme, di perdonarsi…; di decidere il tempo per la preghiera personale, familiare, comunitaria, 

decidere i momenti in cui accostarsi al sacramento della riconciliazione, … il tempo per partecipare alla 

celebrazione eucaristica...; il tempo da dedicare al servizio degli altri. 

L’Arcivescovo invita tutti a dare “alle proprie giornate alla propria settimana un orario… si tratta di 

formulare una regola di vita, che si adatti alle circostanze e a ruoli, alle scelte vocazionali e alle situazioni, 

una regola che consenta di mettere un ordine nell’esistenza, di favorire la fedeltà agli impegni, di 

assicurare una presenza e una disponibilità”, 

La lettera dell’Arcivescovo si conclude con l’elenco delle “giornate”, le domeniche dedicate a un tema che 

ricorrono nell’anno pastorale che la comunità può celebrare in tanti modi doversi: : dal semplice ricordo di 

una intenzione di preghiera, con un pensiero all’inizio della messa, da particolari sottolineature, magari 

affidando alla sensibilità di alcuni gruppi/Commissioni il compito di rendere le celebrazioni più efficaci. 

Le Giornate sono: 

- la Giornata dei poveri 

- la Giornata della pace 

- la Giornata della Parola di Dio 

- la Festa della Famiglia 

- la Giornata per la vita. 

Una particolare intenzione, continua l’Arcivescovo, dovrà essere riservata anche alla Settimana di preghiera 

per l’unità dei cristiani ea alla settimana dell’educazione. 

Don Luigi indica per la nostra comunità: vivere al meglio la Celebrazione Eucaristica settimanale e 

domenicale. 

La proposta caritativa, sia per i ragazzi, sia per gli adulti, è a favore di una comunità di Haiti. 

La Caritas Parrocchiale organizzerà la raccolta straordinaria di viveri, da portare avanti come 

precedentemente ci si è organizzati, in caso di successive indicazioni di chiusura. 

A partire dal 29 n0vembre andranno in vigore la nuova traduzione del Messale romano e la traduzione 

dell’ordinario della Messa nel Messale Ambrosiano. A tale proposito a partire da quella data verrà spiegato 

prima di ogni celebrazione, il significato profondo dei cambiamenti, che non sono puramente lessicali e più 

fedeli sia all’originale greco, sia alla versione latina (riti introduttivi – Confesso  - Gloria – Padre Nostro – riti 

di Comunione) 
 

Punto 4° O.d.G.  : Visita alle famiglie in occasione del Natale 

Don Luigi comunica che a livello Decanale è stata presa la decisione che, per quest’anno, non si andrà di casa 

in casa a portare gli auguri della comunità. 
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Si stanno vagliando altre due possibilità: 

a. convocare nelle chiese della città (Prepositurale, Oratorio, San Bartolomeo, Brugarolo) la popolazione (o 

chi lo desidera), suddivisa secondo le vie, nei giorni dal 09/12 al 16/12 per una preghiera comunitaria e la 

consegna dell’acqua santa  

b. se la situazione non dovesse permetterlo, lasciare in fondo alle chiese i segni (preghiera ed acqua santa) 

perché ciascuno li porti nelle proprie famiglie 

 
 Punto 5° O.d.G.  : Luoghi Sante Messe domenicali 

Don Luigi comunica che per rispettare il distanziamento e permettere alle persone di assistere alle 

celebrazioni, nel baretto dell’Oratorio verrà predisposto uno schermo per seguire la celebrazione; un 

ministro dell’Eucarestia distribuirà la Comunione (a partire dal 01 novembre) 

 
Viene data la parola ai Consiglieri perché facciano le loro osservazioni, consapevoli dei condizionamenti 

legati all’evolversi della situazione. 

 
Colombo Marco apprezza la proposta di convocare le persone nelle varie chiese, magari suddividendo 

questo incontro tra Natale e Pasqua, come fanno in altre parrocchie.  

Per andare incontro alle famiglie ed intercettare un maggior numero di persone si potrebbe spostare la visita 

nel tardo pomeriggio, tra le 18:00 e le 21:00  

Don Luigi ritiene che si potrebbe tentare di cambiare l’orario, anche se il rischio di non trovare nessuno 

rimane. Ritiene inoltre che suddividere la visita in due momenti diversi dell’anno significherebbe anche 

perdere quel buon numero di persone che hanno accettato di rendersi interpreti di una comunità che è 

vicina, che porta il saluto e la grazia del Vangelo. Estendo l’invito anche a qualche giovane, in 4 settimane si 

visita tutta la parrocchia; si può mantenere il Natale perché e questo che la gente ambrosiana si aspetta. 

Marinari Valeria si sofferma sul “tempo della liturgia” come richiamato dall’Arcivescovo e propone di 

- usare il tempo dell’Avvento per sottolineare una parte della Messa attraverso un gesto significativo 

(particolarmente importante dove soprattutto ci sono i ragazzi) per capire meglio la liturgia quale veicolo 

di fede; 

- celebrare la liturgia delle Ore, in modo particolare i Vespri, in streaming; 

- affidare a ciascuna commissione il compito di animare le celebrazioni nelle “giornate dedicate” nelle 

modalità più attinenti al tema; 

- raccogliere proposte sulle necessità (attivare un Call Center?) 

Don Luigi accoglie la proposta di sottolineare i momenti della Messa, riservandola, tuttavia, alla Quaresima. 

Consiglia, poi, di visitare il sito della Diocesi su cui trovare diversi materiali per sottolineare alcuni momenti 

liturgici per evitare l’assuefazione e l’abitudinarietà. 

Per le “giornate dedicate”, in un lavoro coordinato fra le varie commissioni, si può affidare il compito 

organizzativo che coinvolga soprattutto i ragazzi dell’Oratorio  

- alla Caritas per i poveri 

-  ai giovani per la pace 

- alla liturgia per la Parola di Dio 

- alla famiglia per la famiglia e la vita 
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Punto 6° O.d.G.  : Varie ed eventuali 

1. L’ 8 ottobre verrà celebrata la Messa di Prima Comunione per quei ragazzi che, causa Covid 19, non 

hanno potuto essere presenti con i loro compagni. 

2. La situazione Economica, rispetto al primo semestre è peggiorata: si registra un disavanzo di 

62.000/63.00 €  Le entrate domenicali sono decisamente calate. 

Per far fronte a tale situazione, soprattutto per ridurre le spese e non certo per “fare cassa”, la 

Commissione per gli Affari Economici avrebbe individuato due strade da percorre: 

a. Alienare una parte del giardino della Casa Parrocchiale (spazio non necessario per la pastorale) 

corrispondente a 400 mq. con recupero di € 30.00.  

È stata attivata la procedura per la richiesta di autorizzazione da parte della Curia. 

b. La gestione di Palazzo Prinetti (manutenzione ordinaria/straordinaria) è in perdita, in considerazione 

anche dei pochi vantaggi “pastorali”. 

Prima di disdire tutte le utenze il cui costo annuale è di 15.000/20.000 €, sarà necessario trovare una 

collocazione per le attuali presenze in Palazzo Prinetti. 

Il passo successivo, a fronte di eventuali richieste da vagliare attentamente, potrebbe essere la 

messa in vendita dello stabile con alienazione del bene, oppure dare in uso/comodato senza spese 

per la Parrocchia. 

L’invito che proviene anche dalla Diocesi è quello di razionalizzare gli spazi con finalità pastorali. 

Cinema: è necessario mantenere tutte le manutenzioni, soprattutto in vista delle verifiche quinquennali. 

 
 

Esauriti i punti all’ordine del giorno, la seduta è tolta alle ore 22:20 

 

IL SEGRETARIO                        IL PRESIDENTE 
Graziella Ferrario                      Peraboni don Luigi 

 

 

  

 


